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STATUTO 

1. DENOMINAZIONE 

1.1 È costituita una società a responsabilità limitata con la denominazione 

“Factory Plus S.r.l. – Società Benefit” 

2. SEDE 

2.1 La Società ha sede nel comune di Milano. 

2.2 Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione, possono essere istituite, trasferite e 

soppresse in Italia e/o all’estero filiali, succursali, uffici, rappresentanze, agenzie, depositi e 

dipendenze di ogni genere purché non aventi caratteristiche di sedi secondarie. 

3. OGGETTO 

3.1 In qualità di società benefit, la Società mira a generare crescita sociale ed economica in Italia facendo 

leva sul talento e l’innovazione, aumentando l’occupabilità e favorendo la creazione di impresa. 

La Società intende sviluppare, seguendo un modello di innovazione aperta, un ecosistema 

dinamico, orientato all’innovazione e teso ad attivare collaborazioni e sinergie tra imprese 

tradizionali, imprese hi-tech, imprese sociali, imprese culturali, incubatori, acceleratori, università, 

centri di ricerca, scuole ed enti di formazione, FabLabs, ambienti di educazione informale, 

investitori nel capitale di rischio. Le modalità attraverso le quali la Società intende perseguire le 

finalità di beneficio comune sono dettagliate all’Articolo 35 del presente Statuto. 

3.2 La Società, in osservanza della normativa in vigore, svolge le seguenti attività: 

(a) la prestazione di servizi di consulenza negli ambiti indicati nei successivi punti; 

(b) l’ideazione, la progettazione e l’implementazione, in collaborazione e/o convenzione con 

enti, associazioni, imprese ed altri portatori di interesse, di progetti di open innovation e 

valorizzazione dei giovani talenti; 

(c) l’ideazione, lo sviluppo e la realizzazione, in collaborazione con società, imprese, 

associazioni di categoria e start-up, di percorsi innovativi di responsabilità sociale d’impresa 

(CSR - corporate social responsibility); 

(d) l’ideazione, la progettazione e la realizzazione di iniziative, progetti e percorsi di 

accelerazione finalizzati allo sviluppo di nuove imprese e start-up (ivi espressamente 

ricomprese quelle innovative e quelle innovative a vocazione sociale), la messa a 

disposizione di una propria struttura tecnica e manageriale, di strutture immobiliari di 
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accoglimento, attrezzature – quali PC, tablet, rete internet, macchinari per prototipazione – 

e il networking con gli operatori di punta dell’ecosistema della ricerca e dell’innovazione (ivi 

ricompresi gli investitori, sia istituzionali che non istituzionali, nel capitale di rischio); 

(e) la ricerca di idee innovative – ad alto contenuto tecnologico e/o ad elevato impatto 

sociale/ambientale/culturale – per conto proprio e/o di terzi, anche attraverso la 

collaborazione con parchi scientifici tecnologici, acceleratori e incubatori di impresa, 

università, centri di ricerca, FabLabs; 

(f) la promozione e l’attuazione, anche in collaborazione con attori istituzionali e policy makers, 

di iniziative sul territorio regionale e/o nazionale a sostegno della valorizzazione della 

ricerca, del trasferimento tecnologico, dello sviluppo sostenibile nonché della creazione di 

nuova imprenditorialità; 

(g) l’ideazione, la progettazione e la realizzazione di iniziative in grado di valorizzare la cultura 

e il patrimonio storico-artistico del nostro Paese; 

(h) l’ideazione, la progettazione e la realizzazione di iniziative, progetti e percorsi di formazione 

finalizzati all’accompagnamento dei giovani nel mondo del lavoro; 

(i) la promozione e l’attuazione, anche in collaborazione con il sistema educativo e formativo, 

di percorsi finalizzati allo sviluppo di nuove professioni e competenze trasversali; 

(j) favorire processi di osmosi tra il sistema educativo e formativo e il mondo delle imprese 

finalizzate all’incremento dell’employability, anche attraverso la realizzazione di specifici 

progetti tesi all’acquisizione da parte degli studenti di esperienze certificate all’interno di 

contesti aziendali; 

(k) l’organizzazione di congressi, seminari, workshop, hackathon e ogni altra forma di attività di 

formazione e divulgazione nell’ambito della tecnologia, dell’innovazione sociale, della blue 

economy e di qualsiasi campo affine all’oggetto sociale; 

(l) l’organizzazione, in situ e/o a distanza, di corsi di formazione, attività di aggiornamento, 

riqualificazione professionale, formazione mirata alla creazione di nuova imprenditoria; 

(m) la realizzazione – diretta o indiretta – di attività di orientamento scolastico e professionale; 

(n) la partecipazione a progetti, nazionali o comunitari, di innovazione tecnologica o distretti 

dell’innovazione finalizzati alla valorizzazione dei giovani e/o riguardanti la creazione di 

nuove imprese; 
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(o) la costruzione di comunità, connesse e qualificate, per l’innovazione, anche attraverso la 

realizzazione di attività volte a favorire l’incontro tra idee e tecnologie, tra imprenditori e 

investitori, tra start-up e business partner; 

(p) la promozione di attività volte a supportare il terzo settore attraverso azione di capacity 

building e di advocacy; 

(q) l’organizzazione di manifestazioni, convegni, eventi di divulgazione scientifica e di 

promozione della cultura imprenditoriale nonché di sensibilizzare su temi di frontiera legati 

al mondo digitale, dell’innovazione sociale, della ricerca e innovazione responsabile (RRI), 

dell’economia circolare, della sostenibilità ambientale; 

(r) il supporto alla realizzazione di attività di cooperazione scientifica e/o culturale; 

(s) l’ideazione, la progettazione e la realizzazione di iniziative attraverso partenariati tra 

istituzioni italiane, enti internazionali, organizzazioni della società civile e realtà innovative, 

anche nell’ambito della cooperazione internazionale in grado di favorire l’identificazione di 

soluzioni innovative per rispondere a sfide legate allo sviluppo sostenibile in paesi 

emergenti; 

(t) lo svolgimento di attività di c.d. venture building, intese come la creazione, lo sviluppo, la 

gestione e il supporto di start-up e imprese innovative in vari settori; in particolare, la Società 

potrà partecipare, anche in forma di joint venture o collaborazione, alla nascita e alla crescita 

di nuove iniziative imprenditoriali, offrendo servizi di consulenza, investimento di capitale, 

gestione operativa, e tutte le attività connesse al supporto di progetti imprenditoriali 

innovativi; la Società potrà inoltre acquisire partecipazioni in altre società, svolgere attività 

di ricerca e sviluppo, nonché offrire servizi di mentorship e formazione a imprenditori e team 

di start-up. 

3.3 La Società, per le finalità che precedono, potrà svolgere le seguenti attività: 

(a) la compravendita e l’assunzione di partecipazioni ed interessenze sotto qualsiasi forma in 

altre società ed enti anche esteri, il tutto allo scopo di stabile investimento e non di collo-

camento tra il pubblico;  

(b) intervenire nella costituzione di altre società, nonché compiere tutte le operazioni con-

nesse al conseguimento dell’oggetto sociale; 

(c) acquistare, costruire, vendere beni immobili in genere, nonché gestire gli immobili di pro-

prietà sociale; 
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(d) compiere tutte le operazioni commerciali, mobiliari, immobiliari e finanziarie che saranno 

ritenute utili dall’organo amministrativo per il conseguimento dell’oggetto sociale, con esclu-

sione di attività finanziarie riservate e di ogni attività che la legge riserva a soggetti diversi 

dalla presente Società. 

3.4 La Società potrà altresì procedere alla concessione di finanziamenti di qualsiasi specie, nonché 

rilasciare garanzie reali e personali a favore proprio o di controllate, se nell’interesse sociale, non 

nei confronti del pubblico. 

3.5 Sono comunque escluse dall’oggetto sociale tutte le attività che per legge sono riservate a soggetti 

muniti di particolari requisiti non posseduti dalla Società, incluse le attività finanziarie riservate.  

4. DURATA 

La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2100.  

5. DOMICILIO 

Il domicilio, eventualmente completo di indirizzo PEC e di posta elettronica, dei soci per i loro 

rapporti con la Società, degli amministratori e dei sindaci se nominati, è quello risultante dal 

Registro delle Imprese, salva diversa elezione di domicilio, comunicata per iscritto al Consiglio di 

Amministrazione e conservata negli atti sociali. 

6. CAPITALE SOCIALE 

6.1 Il capitale sociale è di Euro 40.000,00 (quarantamila/00) diviso in n. 4.000.000 (quattromilioni) di 
Quote prive di indicazione del valore nominale e precisamente:  

(a) n. 1.600.000 Quote di categoria “A” (le “Quote A”); 

(b) n. 1.600.000 Quote di categoria “B” (le “Quote B”); 

(c) n. 800.000 Quote di categoria “C” (le “Quote C”). 

Ai soli fini dell’iscrizione a Registro delle Imprese, i soci acconsentono all’indicazione del valore 

nominale della rispettiva partecipazione al capitale sociale calcolata in base alla seguente 

operazione, arrotondando il risultato alla seconda cifra decimale, con criteri convenzionali (per 

eccesso se la terza cifra decimale è pari o superiore a 5, per difetto negli altri casi): Quote detenute 

dal socio diviso per il numero di Quote complessive in circolazione, moltiplicato per l’ammontare 

nominale del capitale sociale. Ove necessario, al socio di maggioranza sarà imputato l’eventuale 

arrotondamento in eccesso o in difetto per la quadratura dell’elenco soci. 

6.2 Possono essere conferiti a favore della Società tutti gli elementi dell’attivo suscettibili di 

valutazione economica e, in particolare, danaro, beni in natura, crediti, prestazioni d’opera o di 

servizi a favore della Società stessa, nei limiti e con le modalità di legge.  
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6.3 Le Quote possono essere attribuite ai soci anche in misura non proporzionale ai rispettivi 

conferimenti, in presenza del consenso dei soci a ciò interessati. 

6.4 Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante l’emissione di Quote aventi diritti diversi 

da quelli delle Quote già emesse. 

6.5 Fermo restando quanto previsto al successivo Paragrafo 6.6 nonché quanto previsto dagli artt. 

2481 ss. del Codice Civile, l’assemblea potrà, in caso di aumento di capitale sociale, con o senza 

diritto di sottoscrizione, emettere un numero di Quote non proporzionale rispetto al numero di 

Quote delle categorie esistenti o di nuova istituzione, senza che ciò costituisca di per sé un 

pregiudizio rilevante ai fini dell’art. 2376 del Codice Civile. 

6.6 Salvo il caso di cui all’art. 2482-ter del Codice Civile, gli aumenti di capitale possono essere attuati 

anche mediante offerta di Quote con esclusione o limitazione del diritto di sottoscrizione; in tal 

caso spetta ai soci che non hanno consentito alla decisione il diritto di recesso a norma dell’art. 

2473 del Codice Civile. 

6.7 Nel caso di riduzione per perdite che incidono sul capitale sociale per oltre un terzo, può essere 

omesso il deposito presso la sede sociale della documentazione prevista dall’art. 2482-bis, comma 

2, del Codice Civile, in previsione dell’assemblea ivi indicata. 

6.8 Nell’ipotesi prevista dall’art. 2466 del Codice Civile è consentita la vendita all’incanto della 

partecipazione del socio moroso. 

6.9 Nelle ipotesi di intestazione fiduciaria delle partecipazioni sociali in capo a società fiduciaria 

operante ai sensi della Legge 1966/1939 e successive integrazioni, i soci prendono atto che 

l’esercizio dei diritti sociali da parte della società fiduciaria avviene per conto e nell’esclusivo 

interesse del fiduciante effettivo titolare della partecipazione. 

7. QUOTE SOCIALI 

7.1 Tutte le Quote conferiscono uguali diritti patrimoniali e amministrativi, fatta eccezione per i diritti 

diversi e le limitazioni previsti dal presente Statuto che caratterizzano le diverse categorie di 

Quote. 

7.2 Le decisioni dei soci che pregiudicano i diritti di una delle categorie di Quote possono essere 

validamente adottate, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2376 del Codice Civile, anche in sede 

di assemblea generale allorché consti il voto favorevole di tutti i titolari di Quote della categoria 

interessata. 
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8. TITOLI DI DEBITO, FINANZIAMENTI E VERSAMENTI SOCI 

8.1 La Società può emettere titoli di debito (convertibili o non) ai sensi dell’art. 2483 del Codice Civile. 

8.2 L’emissione di titoli di debito spetta all’assemblea dei soci. 

8.3 Fermo restando quanto previsto dall’art. 2467 del Codice Civile, la Società può ricevere dai soci 

versamenti e finanziamenti, fruttiferi o infruttiferi, a titolo oneroso o gratuito, in conto capitale o 

ad altro titolo, anche con obbligo di rimborso, nel rispetto delle norme vigenti. 

9. DIRITTO DI RECESSO 

9.1 I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti previsti dalla legge.  

9.2 Il diritto di recesso è esercitato dal socio, con PEC da inviarsi al Consiglio di Amministrazione 

entro 15 (quindici) giorni dalla data di iscrizione nel Registro delle Imprese della decisione che 

legittima il recesso o, negli altri casi, dal momento in cui il socio viene a conoscenza del fatto che 

lo legittima. Le Quote per le quali è esercitato il diritto di recesso non possono essere Trasferite. 

9.3 Il recesso non può essere esercitato, e se già esercitato è privo d’efficacia, se la Società revoca la 

decisione che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della Società. Per la liquidazione 

della partecipazione, relativi termini e modalità, vale il disposto di cui all’art. 2473 del Codice 

Civile. 

10. TRASFERIMENTI 

10.1 Gli Strumenti Finanziari sono liberamente Trasferibili, salvo quanto altrimenti previsto dalle 

disposizioni del presente Statuto. 

10.2 Ogni Trasferimento di Strumenti Finanziari eseguito in violazione del presente Statuto è 

inopponibile alla Società e agli altri soci e, pertanto, il relativo Trasferitario non potrà esercitare 

alcun diritto connesso alla titolarità degli Strumenti Finanziari acquisiti in violazione del presente 

Statuto (ivi inclusi, a mero titolo esemplificativo, il diritto agli utili, il diritto di voto e il diritto di 

ripartizione del patrimonio sociale in sede di liquidazione della Società). 

11. DIVIETO DI COSTITUZIONE DI GRAVAMI 

11.1 È vietato a ciascun socio costituire Gravami su uno o più Strumenti Finanziari, ad eccezione della 

costituzione di pegno a garanzia di finanziamenti erogati a favore della Società o di titoli di debito 

emessi dalla stessa. 
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11.2 Fermo restando quanto previsto dal precedente Paragrafo 11.1 in caso di costituzione di pegno 

su Strumenti Finanziari, il diritto di voto e gli altri diritti amministrativi devono essere unicamente 

riservati al proprietario dei rispettivi Strumenti Finanziari (salvo nei casi di inadempimento previsti 

nel relativo atto di pegno nel quale potrà essere previsto che, in tal caso, i diritti di voto e/o gli 

altri diritti amministrativi spettino al creditore pignoratizio), il quale deve tenerne conto nel 

costituire il pegno. 

12. TRASFERIMENTI CONSENTITI 

12.1 Tutti i limiti al Trasferimento degli Strumenti Finanziari previsti nel presente Statuto non 

troveranno applicazione con riferimento al trasferimento di tutte o di parte delle Quote da parte 

di ciascuno dei Soci: (a) a favore di un proprio Affiliato; (b) ad un altro Socio, anche titolare di 

un’altra categoria di Quote nonché (ciascuno, un “Trasferimento Consentito”), purché siano 

rispettate le seguenti condizioni: 

(a) ciascun Socio (il “Socio Trasferente”) abbia dato preventiva informativa scritta del pro-

posto trasferimento agli altri Soci e al Presidente del Consiglio di Amministrazione, indi-

cando fra l’altro, con ragionevole dettaglio, l’identità dell’Affiliato ovvero del socio titolare 

di un’altra categoria di Quote a cui saranno trasferite le predette Quote (il “Trasferitario 

Consentito”); 

(b) ove il Trasferitario Consentito sia Affiliato del Socio Trasferente: (i) il trasferimento delle 

Quote a favore del Trasferitario Consentito sia soggetto alla condizione risolutiva, priva 

di effetti retroattivi, posta anche nell’interesse della Società e non rinunciabile o modifica-

bile dalle parti senza il preventivo consenso scritto della stessa, che il Trasferitario Con-

sentito cessi di essere Affiliato del Socio Trasferente, nel qual caso le Quote oggetto del 

Trasferimento Consentito dovranno essere prontamente ritrasferite al Socio Trasferente; 

e (ii) il Socio Trasferente si obblighi a rimanere solidalmente responsabile nei confronti 

degli altri soci e della Società per l’esatto e puntuale adempimento da parte del Trasferitario 

Consentito delle obbligazioni derivanti dallo statuto della Società. 

Nel caso in cui si verifichi la condizione risolutiva di cui alla presente lettera (b) e fino a 

quando il Socio Trasferente non sia stato nuovamente iscritto nel libro dei soci della So-

cietà (ovvero in altri libri sociali e registri della Società avente analoga funzione) quale 

legittimo proprietario delle Quote oggetto del Trasferimento Consentito, il diritto di voto 

eventualmente spettante alle Quote interessate resterà sospeso. 

13. DIRITTO DI PRELAZIONE 

13.1 Fatti salvi i Trasferimenti Consentiti, il socio (ai fini del presente Articolo, il “Socio Cedente”) 

che intenda Trasferire uno o più Strumenti Finanziari (ai fini del presente Articolo, gli “Strumenti 
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Finanziari da Trasferire”) a terzi o ad altri soci (ai fini del presente Articolo, il “Terzo 

Trasferitario”), dovrà preventivamente offrire gli Strumenti Finanziari da Trasferire a tutti gli 

altri Soci (i “Soci Oblati”) inviando loro (e al Consiglio di Amministrazione della Società, nelle 

persone del Presidente del Consiglio di Amministrazione e del Presidente del Collegio Sindacale, 

anche ai fini del Gradimento di cui al successivo Articolo 14) apposita comunicazione 

(l’“Offerta”) a mezzo PEC. L’Offerta dovrà indicare: 

(i) il numero degli Strumenti Finanziari da Trasferire e la percentuale di capitale sociale della 

Società rappresentata dagli Strumenti Finanziari da Trasferire;  

(ii) l’identità del Terzo Trasferitario e di tutte le informazioni rilevanti in relazione allo stesso; 

(iii) i termini e condizioni proposti dal Socio Cedente per il trasferimento degli Strumenti 

Finanziari da Trasferire, compreso il corrispettivo richiesto e il metodo di pagamento; e  

(iv) ogni ulteriore elemento che sia rilevante ai fini dell’esercizio del Diritto di Prelazione (come 

di seguito definito) da parte dei Soci Oblati. 

13.2 A fronte del ricevimento dell’Offerta, i Soci Oblati (ivi incluso il Terzo Trasferitario, se titolare di 

Strumenti Finanziari), secondo quanto indicato di seguito, avranno il diritto di acquistare tutti, e 

non meno di tutti, gli Strumenti Finanziari da Trasferire alle condizioni indicate nell’Offerta (il 

“Diritto di Prelazione”).  

13.3 Ove il Trasferimento fosse la conseguenza di uno o più negozi o operazioni a titolo oneroso con 

corrispettivo diverso dal denaro (ivi inclusi, a mero titolo esemplificativo, la permuta, il 

conferimento, la fusione e la scissione), ovvero ove il Trasferimento fosse la conseguenza di uno 

o più negozi a titolo gratuito, il Socio Cedente dovrà indicare nell’Offerta:  

(i) il prezzo in denaro al quale il Diritto di Prelazione potrà essere esercitato, che dovrà essere 

equivalente al Fair Value del/i bene/i in natura offerto/i come corrispettivo degli 

Strumenti Finanziari da Trasferire, nonché, laddove il Trasferimento sia la conseguenza di 

una fusione ovvero una scissione, il rapporto di concambio (e l’eventuale conguaglio in 

denaro) applicabile a ciascun Strumento Finanziario da Trasferire;  

(ii) in caso di Trasferimento a titolo gratuito, il Valore di Recesso degli Strumenti Finanziari 

da Trasferire. 

13.4 In mancanza dell’indicazione delle informazioni di cui al precedente Paragrafo 13.1 e/o, ove 

applicabili, di cui al Paragrafo 13.3, l’Offerta resterà priva di effetti e il Socio Cedente non potrà 
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procedere al Trasferimento degli Strumenti Finanziari da Trasferire. 

13.5 Entro il 15° (quindicesimo) Giorno Lavorativo successivo alla data di ricezione da parte dei Soci 

Oblati dell’Offerta (il “Termine”), a pena di decadenza, i Soci Oblati dovranno comunicare per 

iscritto al Socio Cedente e, per conoscenza alla Società nella persona del Presidente del Consiglio 

di Amministrazione, a mezzo PEC, la propria intenzione di esercitare o meno il Diritto di 

Prelazione ad essi spettante (la “Comunicazione di Esercizio”). Qualora la Comunicazione di 

Esercizio non sia ricevuta dal Socio Cedente entro il Termine, il Diritto di Prelazione si intenderà 

non esercitato dai Soci Oblati. 

13.6 Nel concorso di più Soci Oblati che abbiano validamente esercitato il Diritto di Prelazione, gli 

Strumenti Finanziari da Trasferire saranno suddivisi tra loro in proporzione alle rispettive Quote 

nella Società (per chiarezza, indipendentemente dalla categoria delle stesse). 

13.7 Indipendentemente da ogni eventuale diversa disposizione contenuta nell’Offerta, i Soci Oblati 

che abbiano validamente esercitato il Diritto di Prelazione e il Socio Cedente sono reciprocamente 

obbligati a perfezionare la compravendita degli Strumenti Finanziari da Trasferire oggetto del 

Diritto di Prelazione, entro 10 (dieci) Giorni Lavorativi dal ricevimento da parte del Socio Cedente 

dell’ultima Comunicazione di Esercizio nel luogo e nel giorno che saranno indicati dal Socio 

Cedente. Resta comunque inteso che il suddetto termine verrà posticipato al 10° (decimo) Giorno 

Lavorativo successivo alla data del rilascio dell’autorizzazione preventiva al Trasferimento da 

parte di ogni competente autorità, ove necessario in applicazione di norme inderogabili di legge 

o regolamentari e a condizione che la parte competente richieda tale autorizzazione nelle forme 

di legge entro e non oltre 7 (sette) Giorni Lavorativi dal ricevimento della Comunicazione di 

Esercizio. 

13.8 Qualora alla scadenza del Termine il Diritto di Prelazione, nessuno dei Soci Oblati abbia 

validamente esercitato il Diritto di Prelazione, il Socio Cedente, subordinatamente all’ottenimento 

del Gradimento, potrà liberamente Trasferire tutti gli Strumenti Finanziari da Trasferire entro i 

successivi 6 (sei) mesi purché a un corrispettivo almeno pari a quello indicato nell’Offerta. Qualora 

tale Trasferimento non venga perfezionato entro tale termine, il Socio Cedente non potrà 

trasferire gli Strumenti Finanziari da Trasferire se non ripetendo la procedura di cui al presente 

punto. 

13.9 Al ricorrere dell’ipotesi di cui al precedente Paragrafo 13.3, ciascun Socio Oblato che intende 
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esercitare il relativo Diritto di Prelazione potrà comunicare al Socio Cedente – con la 

Comunicazione di Esercizio – che intende procedere alla rideterminazione del Fair Value del/i 

bene/i in natura offerto/i come corrispettivo degli Strumenti Finanziari da Trasferire, ovvero, in 

caso di Trasferimento a titolo gratuito, del Valore di Recesso degli Strumenti Finanziari da 

Trasferire. In tal caso, il valore in denaro attribuibile al/i bene/i in natura offerto/i come 

corrispettivo degli Strumenti Finanziari da Trasferire, ovvero, in caso di Trasferimento a titolo 

gratuito, il Valore di Recesso degli Strumenti Finanziari da Trasferire sarà determinato 

dall’Esperto Indipendente. L’Esperto Indipendente dovrà comunicare le proprie conclusioni al 

Socio Trasferente e ai Soci Oblati che abbiano esercitato il Diritto di Prelazione ai sensi del 

precedente Paragrafo 13.5 (e, per conoscenza, al Consiglio di Amministrazione). La 

determinazione dell’Esperto Indipendente sarà definitiva e vincolante per il Socio Trasferente e i 

Soci Oblati che abbiano esercitato il Diritto di Prelazione ai sensi del precedente Paragrafo 13.5. 

In tal caso, la compravendita degli Strumenti Finanziari da Trasferire e il pagamento del prezzo 

devono essere eseguiti contestualmente entro il 5° (quinto) Giorno Lavorativo successivo al 

ricevimento delle conclusioni dell’Esperto Indipendente sulla base della determinazione di 

quest’ultimo. Entro lo stesso termine, i Soci Oblati che abbiano esercitato il Diritto di Prelazione 

ai sensi del precedente Paragrafo 13.5 potranno rinunziare all’esercizio del Diritto di Prelazione 

con comunicazione da inviarsi al Socio Cedente (e, per conoscenza, al Consiglio di 

Amministrazione) o il Socio Cedente potrà rinunciare alla cessione laddove il prezzo in danaro 

determinato dall’Esperto Indipendente fosse superiore di oltre il 5% (cinque per cento) rispetto a 

quello indicato dal Socio Trasferente. In caso di conferma da parte dell’Esperto Indipendente del 

Fair Value del/i bene/i in natura offerto/i come corrispettivo degli Strumenti Finanziari da 

Trasferire ovvero del Valore di Recesso di tali Strumenti Finanziari da Trasferire (a seconda dei 

casi), o comunque qualora la rideterminazione dell’Esperto Indipendente esprima un prezzo non 

superiore di oltre il 5% (cinque per cento) rispetto a quello indicato dal Socio Cedente, i costi 

dell’Esperto Indipendente saranno a carico dei Soci Oblati che hanno inviato la Comunicazione 

di Esercizio con la richiesta di cui al presente Paragrafo 13.9 in proporzione alle partecipazioni 

dagli stessi detenute nella Società (ricalcolata escludendo dal calcolo della proporzione la 

partecipazione degli eventuali Soci Oblati che non abbiano esercitato il Diritto di Prelazione ai 

sensi del precedente Paragrafo 13.5 ovvero non abbiano inviato la Comunicazione di Esercizio 
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con la richiesta di cui al presente Paragrafo 13.9). Diversamente, il costo dell’Esperto 

Indipendente sarà a carico del Socio Cedente per il 50% (cinquanta per cento) e dei Soci Oblati che 

hanno inviato la Comunicazione di Esercizio con la richiesta di cui al presente Paragrafo 13.9 in 

proporzione alle partecipazioni dagli stessi detenute nella Società (calcolata come sopra), per il 

residuo 50% (cinquanta per cento). 

13.10 Il Diritto di Prelazione potrà essere rinunciato dai Soci Oblati per iscritto anche preventivamente. 

14. GRADIMENTO 

14.1 Nel caso in cui i Soci Oblati non esercitino il Diritto di Prelazione di cui al precedente Articolo 

13 entro il termine ivi previsto, il Socio Cedente dovrà preventivamente ottenere il gradimento al 

previsto Trasferimento degli Strumenti Finanziari da Trasferire al Potenziale Cessionario da parte 

del consiglio di amministrazione della Società (il “Gradimento”). 
14.2 Il consiglio di amministrazione dovrà comunicare al Socio Cedente, entro 20 (venti) Giorni 

Lavorativi dalla scadenza del termine di esercizio del Diritto di Prelazione di cui al precedente 

Paragrafo 13.5, la concessione del Gradimento o, alternativamente, il diniego del Gradimento (la 

“Comunicazione di Gradimento”). Qualora entro il predetto termine di 20 (venti) Giorni 

Lavorativi dalla scadenza del predetto termine non pervenga alcuna comunicazione al Socio 

Cedente, il Gradimento si intenderà concesso e il Socio Trasferente potrà alienare gli Strumenti 

Finanziari da Trasferire al Potenziale Cessionario. 
14.3 Il consiglio di amministrazione potrà negare il Gradimento unicamente qualora il Terzo 

Trasferitario: 

a) sia (i) una Persona fisica; o (ii) una società che opera in diretta concorrenza con la Società; o 

(iii) una società i cui esponenti aziendali o soci di controllo siano stati condannati con sentenza 

definitiva per reati societari, fallimentari o contro la pubblica amministrazione o, comunque, 

siano privi dei requisiti di onorabilità previsti dalla normativa, anche regolamentare, di tempo 

in tempo vigente, ove applicabile; o (iv) società attive nel settore della produzione e/o 

commercializzazione di armi di distruzione di massa e altre armi controverse e/o operanti in 

Paesi soggetti a restrizioni quali sanzioni internazionali di embargo sulle armi o coinvolti in 

conflitti armati e/o per i quali sono riportate violazioni dei diritti umani e/o critici per livelli 

di spese militari secondo autorevoli fonti internazionali; o (v) società operanti nella 

produzione e/o commercializzazione del tabacco, ovvero (vi) società operanti in Paesi 
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rientranti nella lista UE, di volta in volta vigente, delle giurisdizioni non cooperative a fini 

fiscali, escluso perciò ogni mero gradimento in capo al consiglio di amministrazione; 

b) non sia una (i) fondazione bancaria o (ii) una cassa previdenziale o, in generale, (iii) una società 

a vocazione sociale ovvero una società partecipata e/o collegata a uno degli enti di cui ai 

precedenti punti (i), (ii) e (iii). 

14.4 Il Gradimento di cui al presente Articolo 14 non costituisce “mero gradimento” ai sensi dell’art. 

2469, comma 2, del Codice Civile, e, in caso di diniego del Gradimento medesimo, non è attribuito 

al Socio Trasferente alcun diritto di recesso né è previsto in capo agli altri Soci alcun obbligo di 

acquisto degli Strumenti Finanziari in relazione al Trasferimento dei quali il Gradimento era stato 

richiesto. 

15. CONSULTAZIONE SCRITTA O CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO 

15.1 Le decisioni dei soci possono essere adottate, nei limiti previsti dalla legge, anche mediante 

consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto. 

15.2 Tali decisioni possono essere assunte sulla base di un unico documento o una pluralità di 

documenti, tutti di identico contenuto, da cui risulti chiaramente l’argomento oggetto della 

decisione, che dovrà essere datato e sottoscritto da ciascun socio con l’indicazione “approvato” 

oppure “non approvato” oppure “astenuto”. 

15.3 Copia dell’unico documento o di tutti i documenti di cui sopra sarà inviata, a cura della Società, 

agli amministratori e all’organo di controllo, se nominato. 

15.4 Sono considerate forme idonee anche gli invii a mezzo PEC o posta elettronica. 

15.5 Tra la data della prima e quella dell’ultima sottoscrizione, sia se raccolte con unico documento 

che con pluralità di documenti, non può intercorrere un periodo superiore a 15 (quindici) giorni. 

15.6 La decisione si reputa validamente adottata qualora entro il termine suddetto pervengano alla 

Società le dichiarazioni di approvazione di tanti soci che rappresentino almeno la maggioranza 

del capitale sociale prevista dalla legge, ovvero, ove il presente Statuto preveda maggioranze 

diverse, di tanti soci che rappresentino almeno il quorum previsto dal presente Statuto per tali 

decisioni. 

16. PROCEDIMENTO ASSEMBLEARE 

16.1 Nei casi previsti dalla legge o dal presente Statuto, oppure quando lo richiedono uno o più 

amministratori o tanti soci che rappresentino complessivamente almeno un terzo del capitale 
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sociale, le decisioni dei soci devono essere adottate mediante deliberazione assembleare. 

16.2 Le decisioni dei soci in forma assembleare sono constatate da verbale redatto dal segretario 

designato dall’assemblea dei soci e sottoscritto dal Presidente e dal medesimo segretario; nei casi 

di legge e/o quando il Presidente del Consiglio di Amministrazione o il Presidente dell’assemblea 

lo ritengano opportuno, il verbale è redatto da un notaio: in tal caso non è richiesta l’assistenza 

del segretario. 

16.3 L’assemblea dei soci è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso di 

sua assenza, rinuncia o impedimento, dall’amministratore delegato o da altro consigliere esecutivo 

e, in caso di assenza, rinuncia o impedimento anche di quest’ultimo, dalla persona designata dagli 

intervenuti a maggioranza assoluta delle Quote aventi diritto di voto presenti in assemblea. 

16.4 È ammessa la possibilità che le assemblee dei soci si svolgano anche esclusivamente con interventi 

dislocati in più luoghi, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale 

e i principi di buona fede e parità di trattamento dei soci; in tal caso è necessario che: 

(i) sia consentito al Presidente dell’assemblea di accertare l’identità e la legittimazione ad 

intervenire di tutti gli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’assemblea, constatare e 

proclamare i risultati della votazione; 

(ii) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari 

oggetto di verbalizzazione; e 

(iii) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea 

sugli argomenti all’ordine del giorno. 

16.5 L’assemblea dei soci, ove non si svolga interamente con interventi audio/video collegati, si ritiene 

svolta nel luogo ove è presente il soggetto verbalizzante. 

17. CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

L’assemblea dei soci è convocata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e/o da qualsiasi 

amministratore nel comune dove ha sede la Società oppure altrove, purché in Italia, negli altri 

Stati membri dell’Unione Europea, nel Regno Unito o in Svizzera, mediante avviso, spedito ai 

soci, agli amministratori e ai sindaci effettivi (se nominati) per mezzo PEC o posta elettronica 

almeno 5 (cinque) Giorni Lavorativi prima del giorno fissato per l’assemblea dei soci, contenente 

l’elenco delle materie da trattare e l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo stabiliti per la prima 

e per l’eventuale seconda convocazione dell’assemblea dei soci. L’avviso di convocazione può 
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stabilire che l’assemblea si tenga esclusivamente con interventi audio/video, omettendo in tal caso 

l’indicazione di un luogo fisico di convocazione. 

18. ASSEMBLEA PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO 

L’assemblea dei soci per l’approvazione del bilancio deve essere convocata entro 120 (centoventi) 

giorni dalla data di chiusura dell’esercizio sociale ovvero, ricorrendo le condizioni di cui all’ultimo 

comma dell’art. 2364 del Codice Civile, entro 180 (centottanta) giorni da tale data, o comunque 

entro il diverso termine eventualmente previsto dalla legge. 

19. ASSEMBLEA TOTALITARIA 

Anche in mancanza di formale convocazione, l’assemblea dei soci si reputa regolarmente 

costituita quando tutti coloro ai quali spetta il diritto di voto siano presenti (anche per delega) e 

tutti gli amministratori e i sindaci effettivi (se nominati) siano presenti ovvero abbiano dichiarato 

di essere informati dell’assemblea e nessuno si opponga alla trattazione dell’ordine del giorno. 

20. LEGITTIMAZIONE A PARTECIPARE E A VOTARE NELL’ASSEMBLEA DEI 

SOCI 

20.1 Hanno diritto di voto coloro che risultino iscritti nel Registro delle Imprese alla data in cui è 

adottata la relativa deliberazione, o che a quella data siano comunque legittimati verso la Società 

a norma dell’art. 2470, comma 1, del Codice Civile. 

20.2 Coloro ai quali spetta il diritto di voto hanno diritto di intervenire all’assemblea dei soci e possono 

farsi rappresentare da terzi, anche non soci, con delega scritta, nell’osservanza delle vigenti 

disposizioni di legge. In caso di Quote intestate a società fiduciarie, la delega potrà essere rilasciata 

a più soggetti delegati a votare, eventualmente in maniera divergente, in esecuzione di istruzioni 

provenienti da differenti fiducianti. 

20.3 Il socio moroso (o il socio la cui polizza assicurativa o la cui garanzia bancaria siano scadute o 

divenute inefficaci, ove prestate ai sensi dell’art. 2466, comma 5, del Codice Civile) non può 

esercitare il diritto di voto. 

21. QUORUM ASSEMBLEARI E MATERIE ASSEMBLEARI RILEVANTI 

21.1 L’assemblea dei soci, sia in prima che nelle successive convocazioni, è regolarmente costituita con 

i quorum e delibera con le maggioranze di legge. 

21.2 Ferme le competenze di legge, sono comunque riservate alla competenza esclusiva dei Soci le 

deliberazioni concernenti le seguenti materie: 
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(i) ogni delibera avente ad oggetto una modifica sostanziale dell’oggetto sociale della Società; 

(ii) qualsiasi aumento di capitale della Società o introduzione di Quote o – ove consentito - 

strumenti finanziari partecipativi; 

(iii) introduzione di nuove categorie di Quote, ovvero modifica di qualsiasi disposizione dello 

statuto sociale che comporti una modifica dei diritti delle Quote esistenti, fermo il disposto 

dell’art. 2376 del Codice Civile, come richiamato all’Articolo 22;  

(iv) decisioni in merito alla destinazione dell’utile d’esercizio, ivi inclusa la sua distribuzione ai 

Soci e/o l’accantonamento a riserve;  

(v) trasferimenti della sede legale della Società fuori dall’Italia;   

(vi) operazioni di fusione, scissione e/o trasformazione; 

(vii) scioglimento, messa in liquidazione o revoca dello stato di liquidazione della Società ivi 

inclusa la nomina o revoca di liquidatori; 

(viii) ogni modifica del numero di membri del consiglio di amministrazione della Società o 

decisioni afferenti alla nomina degli stessi; 

(ix) determinazione della remunerazione dei membri del consiglio di amministrazione della 

Società 

22. ASSEMBLEE SPECIALI DEI SOCI 

22.1 Ai fini dell’esercizio dei diritti attribuiti dal presente Statuto alle diverse categorie di Quote, ove 

non diversamente previsto, nel caso in cui si tratti di diritti da esercitare in forma collegiale, dovrà 

procedersi mediante: 

(i) separate assemblee speciali dei soci o decisioni assunte nelle forme consentite dal presente 

Statuto, per le cui regole di funzionamento si fa rinvio alle regole dettate dal presente 

Statuto per l’assemblea dei soci, in ogni caso, senza che sia necessaria la verbalizzazione 

notarile per le ipotesi diverse da quelle di cui all’art. 2376 del Codice Civile; oppure 

separata votazione nell’assemblea generale dei soci, a condizione che siano comunque state 

convocate nel medesimo luogo e per il medesimo giorno e ora le assemblee speciali dei 

soci delle relative categorie di Quote chiamate a votare, ovvero che siano presenti e votino 

a favore – per ciascuna categoria di Quote chiamata a votare – tutti i titolari delle Quote 

della relativa categoria. 

22.2 Fermo quanto previsto dal precedente Paragrafo, ai fini del calcolo dei voti relativo a ciascuna 
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categoria di Quote, ove non si proceda con separata assemblea speciale dei soci, il Presidente 

dell’assemblea dovrà adottare gli accorgimenti necessari per consentire il corretto calcolo dei voti 

espressi. 

23. AMMINISTRAZIONE 

23.1 La Società può essere amministrata, alternativamente, su decisione dei soci ai sensi del precedente 

Articolo 21, da un Consiglio di Amministrazione formato da 5 (cinque) a 11 (undici) consiglieri. 

23.2 Gli amministratori possono essere anche non soci e restano in carica per il periodo fissato all’atto 

della nomina ovvero, in difetto di determinazione, fino a revoca o a dimissioni, salve le cause di 

cessazione e di decadenza previste dalla legge e/o dal presente Statuto. 

23.3 La revoca può essere deliberata, anche in assenza di giusta causa. In caso di revoca senza giusta 

causa dell’amministratore, anche nominato a tempo determinato, nulla è dovuto al componente 

dell’organo amministrativo revocato, a titolo di risarcimento del danno eventualmente causato 

dalla mancanza della giusta causa di revoca, intendendosi l’assunzione dell’incarico di 

amministrazione come accettazione di quanto previsto dal presente statuto e pertanto come 

rinuncia all’eventuale diritto al risarcimento del danno provocato dalla revoca senza giusta causa. 

24. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

24.1 I membri del Consiglio di Amministrazione saranno nominati, salvo diversa decisione dei soci 

unanimi, come segue: 

(a) 1/3 (un terzo) dei membri, arrotondato per eccesso, dai titolari di Quote A; 

(b) 1/3 (un terzo) dei membri, arrotondato per eccesso, dai titolari di Quote B; 

(c) 1/4 (un quarto) dei membri, arrotondato per difetto, dai titolari di Quote C. 

(d)  ove ad esito della modalità che precede il Consiglio di Amministrazione risultasse non 

completo, il membro o i membri mancanti saranno nominati dall’assemblea con 

maggioranza di legge. 

24.2 In caso di mancata nomina degli amministratori da parte dei Soci titolari di una determinata 

categoria di Quote, la nomina degli amministratori mancanti per la composizione del Consiglio 

di Amministrazione viene effettuata con decisione dell’assemblea dei soci, con le maggioranze di 

legge. 

24.3 I soci che hanno diritto di nominare gli amministratori ai sensi del precedente Paragrafo 24.1, 

hanno il diritto di revocare l’amministratore dagli stessi nominato e nominare il nuovo 
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amministratore, che sostituirà il membro revocato, ai sensi del precedente Paragrafo 24.1. Il diritto 

di revoca spetta anche all'assemblea. 

24.4 Qualora un membro del Consiglio di Amministrazione cessi di ricoprire la carica, purché la 

maggioranza degli amministratori rimasti in carica sia stata nominata dai soci, il Consiglio di 

Amministrazione provvederà alla sua sostituzione mediante cooptazione, ai sensi dell’art. 2396 

undecies del Codice Civile, nominando quale nuovo amministratore il soggetto che verrà 

designato dai soci titolari della categoria di Quote che aveva nominato l’amministratore cessato, 

con deliberazione approvata dai sindaci effettivi (se nominati). Se il diritto di nominare il sostituto 

non viene esercitato entro 30 (trenta) Giorni Lavorativi dalla richiesta scritta del Presidente, la 

nomina del relativo componente sarà deliberata dal Consiglio di Amministrazione con le 

maggioranze di legge, con deliberazione approvata dai sindaci effettivi (se nominati). 

L’amministratore cooptato resta in carica fino alla successiva assemblea. 

25. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri un Presidente, ove non designato dai 

soci all’atto della nomina del consiglio stesso e eventualmente un vice-presidente che lo sostituisca 

nei casi di sua assenza, rinuncia o di impedimento. 

26. CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

26.1 Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 

ovvero un qualunque altro amministratore. Ove l’avviso di convocazione non disponga che la 

riunione si tenga esclusivamente con interventi audio/video, il Consiglio di Amministrazione è 

convocato nel comune dove ha sede la Società ovvero altrove, purché in Italia. 

26.2 Il Consiglio di Amministrazione deve essere convocato, in ogni caso, almeno una volta ogni 3 

(tre) mesi.  

26.3 La convocazione si effettua mediante avviso da spedirsi a tutti gli amministratori e ai sindaci 

effettivi (se nominati) almeno 3 (tre) giorni prima del giorno fissato per l’adunanza o, in caso 

d’urgenza, almeno 24 (ventiquattro) ore prima, via PEC o posta elettronica. L’avviso deve contenere 

la data, il luogo e l’ora dell’adunanza nonché l’elenco degli argomenti all’ordine del giorno da 

trattare. L’avviso di convocazione può stabilire che la riunione si tenga esclusivamente con 

interventi audio/video, omettendo in tal caso l’indicazione di un luogo fisico di convocazione.  
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26.4 Anche in difetto di formale convocazione, le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono 

validamente costituite quando siano presenti tutti gli amministratori e i sindaci effettivi (se 

nominati). 

27. DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

27.1 Fatto salvo quanto previsto dal seguente Paragrafo 27.2, per la validità delle deliberazioni del 

Consiglio di Amministrazione sono necessari la presenza della maggioranza degli amministratori 

in carica e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  

27.2 Sono riservate all’esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione le deliberazioni 

concernenti le seguenti materie, che non potranno essere delegate ad alcun amministratore o 

comitato esecutivo: 

(i) qualsiasi modifica all’attività principale della Società o delle partecipate, o l’ingresso in 

nuove linee di business, o l’uscita dalla linea di business; 

(ii) approvazione e revisione del budget e del business plan annuale; 

(iii) qualsiasi operazione di carattere straordinario effettuata dalla Società, quali joint venture, 

acquisizioni, vendita, acquisto, pegno, affitto di partecipazioni in società o rami d’azienda;  

(iv) vendita, trasferimento, affitto o qualsivoglia altra disposizione dell’insieme o di una parte 

sostanziale dei beni della Società; 

(v) acquisto, vendita, affitto, licenza perpetua e/o in esclusiva di asset chiave della Società (ivi 

compresi marchi, brevetti o altri diritti di proprietà industriale e intellettuale), vale a dire 

quelli necessari per lo svolgimento della sua attività; 

(vi) conclusione, rinnovo, rescissione, risoluzione di contratti di locazione, affitto, comodato, 

di beni mobili e immobili, per importi superiori ad Euro 50.000,00 (cinquantamila/00); 

(vii) assunzione o licenziamento di dipendenti ovvero sottoscrizione di contratti, a qualsivoglia 

titolo, con consulenti e/o collaboratori con un compenso lordo annuo (a seconda dei casi, 

RAL o onorario) superiore a Euro 50.000,00 (cinquantamila/00);  

(viii) ripartizione del compenso complessivo determinato dall’Assemblea dei soci tra i membri 

del Consiglio di Amministrazione;  

(ix) approvazione, modifica e assegnazione di piani di stock option, stock grant o altri piani di 

incentivazione a favore di amministratori, dipendenti, collaboratori e/o consulenti; 

(x) qualsiasi liquidazione o scioglimento della Società, per quanto di competenza del consiglio 
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di amministrazione; 

(xi) conferimento, revoca o modifica di deleghe ai membri dell’organo amministrativo della 

Società e/o al comitato esecutivo (ove nominato); 

(xii) operazioni con Parti Correlate della Società per importi superiori a Euro 30.000,00 

(trentamila/00); 

(xiii) concessione di finanziamenti, prestiti, garanzie o altre forme di supporto finanziario a 

favore di terzi e/o Parti Correlate, nonché assunzione di indebitamento finanziario di 

qualsiasi natura; 

(xiv) nomina, revoca e determinazione dei poteri del Direttore Generale; 

(xv) presentazione, revoca e/o modifica di istanze di ammissione della Società a procedure 

concorsuali e/o pre-concorsuali, nei limiti di legge; 

(xvi) esercizio del diritto di voto e il conferimento delle relative istruzioni di voto ai 

rappresentanti della Società nelle assemblee dei soci delle società di tempo in tempo 

Controllate o comunque partecipate dalla Società ove la relativa delibera abbia ad oggetto 

le medesime materie di cui al precedente Paragrafo 21.2. 

27.3 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente ovvero, in caso di 

sua assenza, rinuncia o impedimento, da un amministratore delegato, ove nominato, ovvero, in 

caso di assenza, rinuncia o impedimento anche di quest’ultimo, dalla persona designata dalla 

maggioranza degli amministratori intervenuti. 

27.4 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono constare da verbale sottoscritto dal 

Presidente e dal Segretario o dal notaio. 

27.5 È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si svolgano, anche 

esclusivamente, con interventi dislocati in più luoghi audio/video collegati, e ciò alle condizioni 

sopra previste per le assemblee dei soci. 

27.6 È ammessa la possibilità che, nei limiti di legge, le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

siano adottate mediante consultazione scritta o consenso espresso per iscritto, e ciò alle condizioni 

sopra previste per le assemblee dei soci. 

27.7 Per l’organizzazione delle proprie attività il Consiglio di Amministrazione si avvale del supporto 

di un Segretario. 

27.8 Il Segretario, designato ai sensi dello Statuto, può essere scelto sia tra i dipendenti della Società 



20 
 

sia tra persone estranee alla Società. Il Segretario può, infine, essere scelto anche tra i membri del 

Consiglio di Amministrazione 

27.9 Il Segretario redige il verbale di ogni adunanza e lo sottoscrive unitamente al Presidente; cura, 

inoltre, la conservazione dei verbali e dei libri sociali. 

28. COMPENSO DEGLI AMMINISTRATORI 

28.1 Agli amministratori non spetta alcun compenso, fatta salva la diversa decisione dell’assemblea dei 

soci e fatta, altresì, salva la facoltà dell’assemblea dei soci di determinare un importo complessivo 

per la remunerazione di tutti gli amministratori, ivi inclusi quelli investiti di particolari cariche. 

L’assemblea dei soci può, altresì, stabilire un’indennità di fine mandato e deliberare 

l’accantonamento del relativo fondo di quiescenza, determinandone le relative modalità. 

L’assemblea dei soci può inoltre assegnare agli amministratori un’indennità annuale che può 

consistere in una partecipazione agli utili sociali. 

28.2 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese di viaggio e di rappresentanza sostenute per 

ragioni d’ufficio, previa approvazione da parte della Società e esibizione di idonea 

documentazione probatoria. 

29. POTERI DI GESTIONE E DELEGA DI POTERI 

29.1 Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 

straordinaria della Società, nei limiti delle competenze attribuite dalla legge e dal presente Statuto, 

con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per l’attuazione dell’oggetto sociale, con la 

sola esclusione di quelli che il presente Statuto e/o la legge riservano alla competenza dei soci. 

29.2 Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti consentiti dalla legge e dal presente Statuto, può 

delegare proprie attribuzioni a uno o più dei suoi membri ovvero ad un comitato esecutivo 

composto da alcuni dei suoi membri.  

30. DIRETTORE GENERALE 

30.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare e revocare un Direttore Generale, anche esterno 

alla Società, determinandone durata dell'incarico, compenso, attribuzioni e poteri. 

30.2 Il Direttore Generale coadiuva il Consiglio di Amministrazione nella gestione della Società e 

sovrintende all'organizzazione e al coordinamento delle attività aziendali, nei limiti dei poteri 

conferitigli. 

30.3 Il Consiglio di Amministrazione può attribuire al Direttore Generale specifiche deleghe operative 
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e conferire procure per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 

30.4 Il Direttore Generale partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione senza diritto di 

voto, ove invitato dal Presidente. 

31. RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETÀ 

31.1 La firma e la rappresentanza della Società di fronte a terzi e in giudizio spettano al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione e, in via disgiunta, nei limiti delle attribuzioni agli stessi conferite, 

anche a ciascun amministratore delegato e al vice-presidente, ove nominati. 

31.2 Nei limiti delle attribuzioni a ciascuno conferite, coloro che hanno la firma e la rappresentanza 

della Società hanno, altresì, la facoltà di nominare procuratori alle liti e ad negotia, questi ultimi per 

determinati atti o categorie di atti. 

32. ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

32.1 La nomina dell’organo di controllo o del revisore legale dei conti è obbligatoria nei casi previsti 

dalla legge. L’assemblea dei soci potrà, anche fuori dei casi prescritti dalla legge e/o dal presente 

Statuto, procedere alla nomina di un organo di controllo e/o di un revisore legale dei conti. 

32.2 Se nominato, l’organo di controllo è costituito da un collegio sindacale composto da 3 (tre) 

membri effettivi e 2 (due) supplenti nominati come segue:  

(a) n. 1 (uno) sindaco effettivo e n. 1 (uno) sindaco supplente designati dalla maggioranza delle 

Quote A; 

(b) n. 1 (uno) sindaco effettivo e n. 1 (uno) sindaco supplente designati dalla maggioranza delle 

Quote B; 

(c) n. 1 (uno) sindaco effettivo (che assumerà la carica di Presidente) designato dalla 

maggioranza delle Quote C. 

32.3 In caso di nomina parziale dei candidati o di mancata nomina dei medesimi da parte dei soci 

aventi diritto, la nomina dei sindaci mancanti per la composizione del collegio sindacale viene 

effettuata con decisione dell’assemblea dei soci, con le maggioranze di legge. 

32.4 Qualora un membro del collegio sindacale cessi di ricoprire la carica, subentra il supplente 

nominato dal medesimo socio che aveva nominato il sindaco cessato. In caso di cessazione del 

Presidente subentra il supplente più anziano. 

32.5 Nel caso di nomina dell’organo di controllo si applicano, anche per l’individuazione di 

competenze e poteri, le disposizioni sul collegio sindacale previste per le società per azioni. 
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32.6 Per tutta la durata del loro incarico i sindaci devono possedere i requisiti di legge. La perdita di 

tali requisiti determina l’immediata decadenza del sindaco e la sua sostituzione con il sindaco 

supplente più anziano. 

32.7 Le riunioni del collegio sindacale (se nominato) possono tenersi anche esclusivamente con 

interventi audio/video e ciò alle condizioni sopra previste per le assemblee dei soci. 

33. ESERCIZI SOCIALI E DESTINAZIONE DEGLI UTILI NETTI 

33.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

33.2 Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato dall’assemblea dei soci, previa deduzione della quota 

destinata inderogabilmente a riserva legale ai sensi di legge, saranno destinati secondo le 

deliberazioni dei soci, i quali hanno anche la facoltà di istituire riserve straordinarie. 

34. SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Lo scioglimento e la liquidazione della Società sono regolati dalla legge. 

35. DISPOSIZIONI SULLE SOCIETÀ BENEFIT 

La Società applica le previsioni normative di volta in volta vigenti con riferimento alle società 

benefit. 

La Società è amministrata in modo da bilanciare l’obiettivo di massimizzazione degli utili della 

Società con il perseguimento delle finalità di beneficio comune di cui al Paragrafo 3.1 che precede. 

Il consiglio di amministrazione determina ciascun anno in sede di pianificazione annuale l’importo 

da utilizzare per iniziative coerenti con gli obiettivi di beneficio comune di cui all’Articolo 4.4  del 

presente Statuto; tale importo non può superare il 40% (quaranta per cento) dell’utile netto 

risultante dal bilancio d’esercizio dell’anno precedente. Tale importo è utilizzato coerentemente 

al presente articolo tenendo conto della situazione patrimoniale e finanziaria complessiva della 

Società e nella misura in cui, sulla base di valutazioni economiche previsionali, non sia passibile 

di generare perdite nell’esercizio in corso.  

La Società individua il soggetto o i soggetti responsabili a cui affidare le funzioni e i compiti volti 

al perseguimento delle finalità di beneficio comune di cui al Paragrafo 3.1. Il soggetto responsabile 

è denominato “responsabile dell’impatto”. 

La Società redige annualmente una relazione relativa al perseguimento del beneficio comune, 

allegata al bilancio d’esercizio, che include: 
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a) la descrizione degli obiettivi specifici, delle modalità e delle azioni attuate dagli 

amministratori per il perseguimento delle finalità di beneficio comune e delle eventuali 

circostanze che lo hanno impedito o rallentato; 

b) la valutazione dell’impatto generato dal perseguimento delle finalità di beneficio comune, 

che verrà effettuata dalla Società sulla base dello standard di valutazione esterno 

internazionale B Impact Assessment (BIA); 

c) una sezione dedicata alla descrizione dei nuovi obiettivi che la Società intende perseguire 

nell’esercizio successivo, compatibilmente con quanto previsto al Paragrafo 3.1. 

La relazione è resa pubblica attraverso il sito internet della Società e in ogni altra forma dovesse 

essere ritenuta utile dalla stessa. 

36. FORO COMPETENTE 

Qualsiasi controversia avente ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale - ivi incluse 

quelle relative alla validità delle delibere assembleari - promossa da o contro i soci, da o contro la 

Società, da o contro gli amministratori, da o contro i sindaci, da o contro i liquidatori, sarà di 

competenza esclusiva del foro ove ha sede la società, salva diversa inderogabile disposizione di 

legge. 

37. RINVIO ALLE NORME DI LEGGE 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano le disposizioni di legge 

e di regolamento tempo per tempo vigenti. 

38. DEFINIZIONI 

38.1 In aggiunta agli altri termini con la lettera iniziale maiuscola definiti altrove nel presente Statuto, i 

termini indicati nel presente Statuto con la lettera iniziale maiuscola avranno il significato qui di 

seguito indicato: 

Affiliato indica, una Persona (diversa da una persona fisica), direttamente o indirettamente 

Controllante, Controllata da, o che è direttamente o indirettamente soggetta a 

comune Controllo con tale Persona. 

Controllo indica il controllo ex art. 2359, comma 1, n. 1, e comma 2 del Codice Civile e i 

termini “Controllato” e “Controllante” devono essere interpretati di 

conseguenza. 

Esperto indica una società di revisione indipendente di primario standing nazionale e/o 
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Indipendente internazionale scelta di comune accordo dai soci di volta in volta indicati in questo 

Statuto (i “Soci Interessati”), ovvero, in caso di mancato accordo che si protragga 

per più di 7 (sette) Giorni Lavorativi, o la società di revisione scelta dai Soci 

Interessati non intende accettare la nomina, scelta dal Presidente del Tribunale di 

Milano su istanza del Socio Interessato più diligente, restando in ogni caso inteso 

che: (i) l’Esperto Indipendente agirà quale arbitratore ai sensi degli artt. 1349, 

comma 1 (senza mero arbitrio), e 1473 del Codice Civile; (ii) l’Esperto 

Indipendente consentirà a ciascun Socio Interessato di illustrare la propria 

determinazione; (iii) l’Esperto Indipendente motiverà la propria decisione; (iv) 

l’Esperto Indipendente, previa assunzione di un idoneo impegno di riservatezza, 

avrà accesso ai libri e alle scritture contabili della Società nei limiti e ai fini dello 

svolgimento del proprio mandato; (v) le decisioni dell’Esperto Indipendente 

saranno definitive e vincolanti tra i Soci Interessati; (vi) i costi dell’Esperto 

Indipendente saranno sopportati dai Soci Interessati in proporzione alla rispettiva 

partecipazione al capitale della Società, salvo quanto diversamente determinato ai 

sensi del presente Statuto; (vii) l’Esperto Indipendente provvederà alla 

determinazione richiesta entro 20 (venti) Giorni Lavorativi dalla data di accettazione 

del proprio incarico, o nel maggior ragionevole tempo che dovesse richiedere ai 

Soci Interessati. È fatto salvo il disposto dell’articolo 2473 del codice civile, terzo 

comma, ultimo periodo, ove inderogabilmente applicabile. 

Fair Value indica il valore di mercato degli Strumenti Finanziari determinato da un Esperto 

Indipendente, applicando le metodologie comunemente utilizzate in operazioni 

della medesima natura e per la valutazione di società operanti nel settore di attività 

della Società o in settori di mercato simili, tenuto conto, se esistenti, dei valori o 

multipli espressi per società comparabili operanti in Italia e/o in Europa, nonché 

di ogni circostanza o condizione usualmente presa in esame al fine della 

determinazione del valore di partecipazioni societarie ivi compresi i prezzi 

convenuti in relazione a precedenti compravendite di Strumenti Finanziari o prezzi 

di emissione degli stessi, e, in ogni caso senza tener conto di alcuno sconto di 

minoranza o premio di maggioranza. 
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Giorno Lavorativo indica un giorno (diverso dal sabato e dalla domenica) in cui le banche e gli istituti 

di credito sono aperti al pubblico nella città di Milano (Italia). 

Gravame indica ogni gravame, vincolo, pegno (o altra garanzia di natura obbligatoria o reale), 

usufrutto, diritto di opzione o altro diritto di terzi che incida sul trasferimento, sulla 

proprietà, sul godimento o sul valore delle Quote (ivi inclusa ogni restrizione 

inerente al voto e il trasferimento delle stesse). 

Parti Correlate indica qualunque Persona fisica e/o giuridica che rientra nella definizione di “parte 

correlata” ai sensi dell’allegato 1 del Regolamento Consob adottato con delibera 

17221 del 12 marzo 2010 e sue successive modifiche. 

Persona indica qualsiasi persona, fisica o giuridica, società, associazione, consorzio, 

partnership, ente privo di personalità giuridica ovvero qualsiasi ente o altro soggetto. 

Quota o Quote indica una qualsiasi quota, ordinaria o di qualsiasi categoria (ivi incluse, a titolo non 

esaustivo, le Quote A, le Quote B e le Quote C) del capitale sociale della Società. 

Soci A indica i soci della Società titolari di Quote A.  

Soci B indica i soci della Società titolari di Quote B. 

Soci C indica i soci della Società titolari di Quote C. 

Strumenti 

Finanziari 

indica le Quote, i relativi diritti di sottoscrivere nuove Quote (in caso di aumento 

di capitale) e i diritti di prelazione per la sottoscrizione di nuove Quote rimaste 

inoptate, nonché ogni altro titolo rappresentativo del capitale sociale della Società 

e/o ogni titolo e/o strumento finanziario che conferisca a qualsiasi titolo al relativo 

titolare il diritto ad acquisire o sottoscrivere Quote, se del caso anche in un tempo 

futuro. 

Trasferimento indica qualsiasi forma di trasferimento, inter vivos, a titolo oneroso o gratuito, (ivi 

inclusi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, vendite, permute, donazioni, 

legati testamentari, cessioni, assegnazioni, fusioni, scissioni, cessioni di azienda e/o 

rami d’azienda, creazioni di diritti di usufrutto, escussione di Gravami su Strumenti 

Finanziari, atti di costituzione di pegno, ipoteca, conferimenti in società o in fondi 

patrimoniali, costituzione di patrimoni separati, conferimenti in trust, trasferimenti 

della proprietà mediante cessione del mandato fiduciario o mediante intestazione 

o re-intestazione fiduciaria degli Strumenti Finanziari, rimanendo escluso, in ogni 
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caso, l’intestazione fiduciaria delle Quote e la reintestazione al soggetto titolare 

fiduciante) mediante il quale si consegua, anche sotto forma di contratti preliminari, 

opzioni e/o contratti ad esecuzione differita, il risultato del trasferimento (o 

dell’impegno al trasferimento) della proprietà o di qualsivoglia altro diritto sugli 

Strumenti Finanziari, rimanendo espressamente esclusa, a scanso di qualsivoglia 

dubbio interpretativo, la sostituzione della società di gestione o management company 

di un Fondo titolare di Quote, modifiche della compagine sociale della suddetta 

società di gestione o management company ovvero della composizione dei relativi 

organi gestori e/o modifiche nella compagine degli investitori del suddetto Fondo. 

Al termine “Trasferire”, “Trasferente”, “Trasferitario” e “Trasferibile” si 

intende attribuito un significato coerente a quello di Trasferimento. 

Valore di Recesso indica, con riferimento a qualsiasi Strumento Finanziario, il valore da calcolarsi 

sulla base dei criteri previsti ai sensi dell’art. 2473 del Codice Civile e senza 

applicazione di alcun premio di maggioranza o sconto di minoranza. 


